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16 e ha chiesto un parere alla Commissione Europea - Agenzia 
EACEA, la quale ha comunicato in data 18 maggio 2011 di 
ritenere, in conformità alle norme per la gestione del fondo, 
la necessità di un cambiamento di partner.

Al fine di poter dar seguito alle indicazioni della Commis-
sione Europea, ente finanziatore del progetto, e in accordo alla 
Dgr n.758 del 7 giugno 2011 sul riordino dell’attività europea 
regionale, la Regione Veneto, attraverso il Dirigente del Ser-
vizio per le Relazioni Socio-sanitarie, ha chiesto al Direttore 
generale dell’Azienda Ulss 16 la disponibilità a subentrare 
nella titolarità del progetto “D-Active”, ricevendone parere 
favorevole con nota del 13.07.2011;

Per quanto fin qui evidenziato, in considerazione della 
necessità di garantire all’Azienda Ulss 16 il riconoscimento 
delle spese finora effettuate e la piena autonomia nella ge-
stione del progetto “D-Active”, si è valutata la necessità di 
trasferirne la titolarità del progetto medesimo dalla Regione 
Veneto all’Azienda Ulss 16;

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

•	Udito il relatore incaricato dell'istruzione dell'argomento 
in questione ai sensi dell'articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

•	Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 
- Agreement n. 2010- 1524/001-001 CU7 COOP7;

•	Vista la Legge n. 328/2000;
•	Vista la Lr n. 5/1996, art.27;
•	Vista la Lr n. 39 del 29.11.2001;
•	Vista la Dgr n. 341 del 16.02.2010;
•	Vista la Dgr n. 3196 del 14 dicembre 2010;
•	Vista la Dgr n. 758 del 7 giugno 2011;
•	Vista la documentazione agli atti della Direzione regio-

nale Servizi Sociali;
•	Ritenuto di condividere la proposta formulata dal rela-

tore.

delibera

1.	 di considerare le premesse parte integrante del presente 
provvedimento;

2.	 di trasferire la titolarità del progetto europeo "D-
Active”, nell'ambito del Programma "Lifelong Learning" 
all’Azienda Ulss 16 di Padova;

3.	 di revocare la convenzione del 7 marzo 2011 sottoscritta 
tra la Regione Veneto e l’Azienda Ulss 16;

4.	 di revocare l’accordo di partenariato (“Partnership 
Agreement”) stipulato in data 11 marzo 2011 tra il “Consorzio 
Co&So”, leader del progetto e la Regione del Veneto, attraverso 
una comunicazione ufficiale al leader stesso; 

5.	 di autorizzare il Dirigente regionale della Direzione 
servizi sociali alla predisposizione degli atti connessi alla 
restituzione della somma accreditata al leader del progetto, il 
“Consorzio Co&So”;

6.	 di ritenere la Regione Veneto sollevata da ogni tipo 
di vincolo attinente alla partecipazione al progetto europeo 
"D-Active”;

7.	 di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1639 
del 11 ottobre 2011

Programma U.E. “Life Long Learning” (2007-2013) - 
decisione n. 1720/2006/CE del 15 novembre 2006. Progetto 
Europeo "D-Chain- Exchange of Experiences and Methods  
on Early Intervention". Autorizzazione alla sottoscrizione 
degli atti connessi all’adesione della Regione del Veneto.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza: 
Con il presente provvedimento si prende atto dell’esito 

positivo della selezione del progetto europeo e della conse-
guente approvazione del contratto dell’Agenzia Nazionale 
LLP - Programma settoriale Leonardo da Vinci e di ogni atto 
connesso all’adesione della Regione del Veneto.

L'Assessore Remo Sernagiotto riferisce quanto segue.
La delibera n. 149 del 15 febbraio 2011, ha autorizzato 

la partecipazione della Regione del Veneto al programma 
europeo “Life Long Learning” (2007-2013) - decisione n. 
1720/2006/CE del 15 novembre 2006, con la proposta proget-
tuale “D-Chain - Exchange of Experiences and Methods on 
Early Intervention”.

L’Agenzia Nazionale LLP - Programma settoriale Leonardo 
da Vinci, con nota del 7 luglio 2011, ha comunicato l’esito po-
sitivo della selezione del progetto in parola, che avrà la durata 
di 24 mesi, un budget complessivo di € 147.000,00, di cui e € 
18.000,00 accordati alla Regione del Veneto.

I partners del progetto sono:
1.	 Magistratsabteilung 11 - Amt für Jugend und Familie (in 

qualità di Leader)
2.	 Kind en Gezin - Belgio
3.	 Kreis Offenbach, Fachdienst Jugend und Soziales - Offen-

bach (Germania)
4.	 Magyar Tudományos Akadémia, Társadalomkutató 

Központ, Gyerekszegénység Elleni Programiroda - Un-
gheria

5.	 Instituto de la Familia Dr. Pedro Herrero - Diputación de 
Alicante (Spagna)

6.	 Oslo kommune, bydel Sagene, Barne- og ungdomsavde-
lingen - Oslo (Norvegia)

7.	 Dirección General de Políticas Sociales - Santander 
(Spagna)

8.	 Individ - och familjeomsorgen Härryda kommun - 
Molnlyche - (Svezia)

9.	 Individ och familj, Västerås stad - Västerås (Svezia)
10.	 Módszertani Gyermekjóléti Szolgálatok Országos Egye-

sülete - Budapest (Ungheria)
11.	 Tartu Linnavalitsuse sotsiaalabi osakond - Tartu (Estonia)

Per la realizzazione tecnico-scentifica del progetto, si pro-
pone di attivare un gruppo di lavoro composto da:
•	 Francesco Gallo - Direzione regionale Servizi Sociali, Di-

rigente Servizio Famiglia - Regione del Veneto, in qualità 
di referente del gruppo;

•	 Anna Fiore - Direzione servizi sociali, PO Promozione 
persona e famiglia - Regione del Veneto; 

Rettangolo

Rettangolo
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•	 Antonella Masullo - coordinatrice dell’ Osservatorio re-
gionale alle Politiche Sociali;

	 e da professionisti consultoriali di alcune Aziende Ulss, già 
individuati nell’ambito della progettazione nonché realiz-
zazione del percorso formativo per i Consultori Familiari, 
determinato con Dgr 3723 del 30 novembre 2009:

•	 Bruno Nardin, Ulss 7 - psicologo;
•	 Pasquale Borsellino, Ulss 8 - psicologo;
•	 Marcella De Prà, Ulss 1 - assistente sociale;
•	 Cristina De Rossi, Ulss 12 - assistente sociale;
•	 Alfredo Franzè, Ulss 9 - ginecologo;
•	 Roberto Corubolo, Ulss 7 - psicologo;
•	 Ferdinando Ceron, Ulss 5 - psicologo;
•	 Loretta Ciampalini, Ulss 14 - psicologa;
•	 Giovanna Carlino, Ulss 13 - psicologo.

Con la presente deliberazione si propone, inoltre, di au-
torizzare il Dirigente regionale della Direzione dei Servizi 
Sociali alla firma del contratto dell’Agenzia Nazionale LLP 
- Programma settoriale Leonardo da Vinci e di tutti gli atti 
connessi all’adesione della Regione del Veneto al progetto 
sopra menzionato.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

-	Udito il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-	Visto il programma U.E. d’azione “Life Long Learning” 
(2007-2013) - decisione n. 1720/2006/CE del 15 novembre 
2006;

-	Vista la Lr n. 5/1996;
-	Vista la Lr n. 39/2001;
-	Vista la Dgr n. 3723/2009;
-	Vista la Dgr n. 215/2010;
-	Vista la Dgr n. 149/2011;

delibera

1.	 di prendere atto dell’esito positivo della selezione della 
proposta progettuale della Regione del Veneto "D-Chain- 
Exchange of Experiences and Methods on Early Intervention" 
da parte dell’Agenzia Nazionale LLP - Programma settoriale 
Leonardo da Vinci;

2.	 di recepire che la quota accordata alla Regione del 
Veneto è di euro 18.000,00, senza spesa a carico del bilancio 
regionale;

3.	 di autorizzare il Dirigente regionale della Direzione 
servizi sociali alla firma del contratto dell’Agenzia Nazionale 
LLP - Programma settoriale Leonardo da Vinci, e di tutti gli 
atti connessi all’adesione della Regione del Veneto al progetto 
sopra menzionato;

4.	 di approvare la composizione del gruppo di lavoro, 
così come specificato in premessa;

5.	 di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1640 
del 11 ottobre 2011

Approvazione schema di Convenzione tra la Regione 
del Veneto e l’Ufficio Scolastico regionale per il Veneto 
per la realizzazione di interventi finalizzati alla diffusione  
della conoscenza della lingua italiana destinati ai citta-
dini extracomunitari regolarmente presenti nel Veneto e 
impegno di spesa. Accordo di programma del 22 dicembre  
2010 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
Regione del Veneto.
[Emigrazione e immigrazione]

Note per la trasparenza: 
Approvazione schema di Convenzione con l’Ufficio Sco-

lastico regionale e affidamento incarico per realizzazione di 
un programma di insegnamento della lingua italiana.

L'Assessore Daniele Stival di concerco con l’Assessore 
Elena Donazzan riferisce quanto segue.

Con Dgr n. 1183 del 26.07.2011 è stato approvato il Pro-
gramma di iniziative e di interventi in materia di immigra-
zione anno 2011, in attuazione del Piano Triennale di massima 
2010-2012 degli interventi nel settore dell’immigrazione, 
approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 55 del 
20.10.2010.

La linea di intervento relativa alla formazione individua 
la formazione linguistica di base come un ambito prioritario 
degli interventi di integrazione. La conoscenza della lingua 
italiana costituisce infatti un passaggio essenziale dei percorsi 
di integrazione, agevola l’inserimento lavorativo, favorisce la 
partecipazione alla vita sociale, previene situazioni di disagio 
sia per l’immigrato che per la comunità di accoglienza.

In particolare il richiamato Programma annuale prevede la 
realizzazione di un programma di insegnamento della lingua 
italiana rivolto ai cittadini immigrati regolarmente presenti sul 
territorio veneto con il coinvolgimento dei soggetti istituzionali 
che direttamente operano nell'ambito dell'istruzione.

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali ha proposto con nota prot. n. 23/I/0004823/MA002.
A002 del 2.12.2010 a tutte le Regioni italiane e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano la sottoscrizione di Accordi di 
Programma per la realizzazione di interventi finalizzati alla 
diffusione della conoscenza della lingua italiana destinati a 
cittadini extracomunitari regolarmente residenti in Italia. Tali 
azioni si pongono in linea di continuità con quanto già realizzato 
mediante accordi di programma conclusi con le Amministra-
zioni Regionali e le Province Autonome nelle annualità 2005, 
2006 e 2009 e costituiscono uno strumento di attuazione del 
Piano per l’integrazione e la sicurezza “Identità ed incontro” 
approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 giugno 2010.

Le iniziative proposte dal succitato Accordo, rivolte, in 
particolare, ad adulti e minori lavoratori che hanno fatto recente 
ingresso per la prima volta nel territorio nazionale. sono volte 
all’insegnamento della lingua, cultura ed educazione civica 
italiana e perseguono la finalità di promuovere l'acquisizione 
di una attestazione della conoscenza delle lingua italiana non 
inferiore al livello A2, secondo i modelli disciplinati dal Quadro 
comune Europeo di riferimento di cui alla raccomandazione 
R (98) 6 emanata dal Comitato dei Ministri del Consiglio 
d’Europa il 17.03.1998.

Al fine di corrispondere alla predetta finalità, la Direzione 

Rettangolo


